
PAROLE DI PAPA FRANCESCO 
 
8 aprile Non abbiate paura di vivere da cristiani 
Agli Apostoli Gesù donò, insieme con la sua pace, lo Spirito Santo, perché potessero diffondere nel mondo il 
perdono dei peccati, quel perdono che solo Dio può dare, e che è costato il Sangue del Figlio (cfr Gv 20,21-
23). La Chiesa è mandata da Cristo risorto a trasmettere agli uomini la remissione dei peccati, e così far 
crescere il Regno dell’amore, seminare la pace nei cuori, perché si affermi anche nelle relazioni, nelle 
società, nelle istituzioni. E lo Spirito di Cristo Risorto scaccia la paura dal cuore degli Apostoli e li spinge ad 
uscire dal Cenacolo per portare il Vangelo. Abbiamo anche noi più coraggio di testimoniare la fede nel 
Cristo Risorto! Non dobbiamo avere paura di essere cristiani e di vivere da cristiani! Noi dobbiamo avere 
questo coraggio, di andare e annunciare Cristo Risorto, perché Lui è la nostra pace, Lui ha fatto la pace, con 
il suo amore, con il suo perdono, con il suo sangue, con la sua misericordia. 
 
21 aprile. La giovinezza bisogna metterla in gioco per i grandi ideali. 
Gesù a un certo punto disse, riferendosi alle sue pecore: «Il Padre mio, che me le ha date…» (Gv 10,29). 
Questo è molto importante, è un mistero profondo, non facile da comprendere: se io mi sento attratto da 
Gesù, se la sua voce riscalda il mio cuore, è grazie a Dio Padre, che ha messo dentro di me il desiderio 
dell’amore, della verità, della vita, della bellezza… e Gesù è tutto questo in pienezza! Questo ci aiuta a 
comprendere il mistero della vocazione, specialmente delle chiamate ad una speciale consacrazione. A 
volte Gesù ci chiama, ci invita a seguirlo, ma forse succede che non ci rendiamo conto che è Lui, proprio 
come è capitato al giovane Samuele. Ci sono molti giovani oggi, qui in Piazza. Siete tanti voi, no? Si vede… 
Ecco! Siete tanti giovani oggi qui in Piazza. Vorrei chiedervi: qualche volta avete sentito la voce del Signore 
che attraverso un desiderio, un’inquietudine, vi invitava a seguirlo più da vicino? L’avete sentito? Non 
sento? Ecco… Avete avuto voglia di essere apostoli di Gesù? La giovinezza bisogna metterla in gioco per i 
grandi ideali. Pensate questo voi? Siete d’accordo? Domanda a Gesù che cosa vuole da te e sii coraggioso! 
Sii coraggiosa! Domandaglielo! 
 
24 aprile Il cristiano doni la gioia di aver incontrato Gesù 
E in particolare in questo tempo di crisi, oggi, è importante non chiudersi in se stessi, sotterrando il proprio 
talento, le proprie ricchezze spirituali, intellettuali, materiali, tutto quello che il Signore ci ha dato, ma 
aprirsi, essere solidali, essere attenti all’altro. Nella piazza, ho visto che ci sono molti giovani: è vero, 
questo? Ci sono molti giovani? Dove sono? A voi, che siete all’inizio del cammino della vita, chiedo: Avete 
pensato ai talenti che Dio vi ha dato? Avete pensato a come potete metterli a servizio degli altri? Non 
sotterrate i talenti! Scommettete su ideali grandi, quegli ideali che allargano il cuore, quegli ideali di servizio 
che renderanno fecondi i vostri talenti. La vita non ci è data perché la conserviamo gelosamente per noi 
stessi, ma ci è data perché la doniamo. Cari giovani, abbiate un animo grande! 
 
8 maggio I cristiani costruiscono ponti. La verità è un incontro. 
“Un cristiano deve annunziare Gesù Cristo in una maniera che Gesù Cristo venga accettato, ricevuto, non 
rifiutato. E Paolo sa che lui deve seminare questo messaggio evangelico. Lui sa che l’annunzio di Gesù Cristo 
non è facile, ma che non dipende da lui: lui deve fare tutto il possibile, ma l’annunzio di Gesù Cristo, 
l’annunzio della verità, dipende dalla Spirito Santo. Gesù ci dice nel Vangelo di oggi: ‘Quando verrà Lui, lo 
Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità’. Paolo non dice agli ateniesi: ‘Questa è la enciclopedia della 
verità. Studiate questo e avrete la verità, la verità!’. No! La verità non entra in una enciclopedia. La verità è 
un incontro; è un incontro con la Somma verità: Gesù, la grande verità. Nessuno è padrone della verità. La 
verità si riceve nell’incontro”. 
 
10 maggio La gioia del cristiano non è l’allegria di un momento 
“Il cristiano è un uomo e una donna di gioia. Questo ci insegna Gesù, ci insegna la Chiesa, in questo tempo 
in maniera speciale. Che cosa è, questa gioia? E’ l’allegria? No: non è lo stesso. L’allegria è buona, eh?, 
rallegrarsi è buono. Ma la gioia è di più, è un’altra cosa. E’ una cosa che non viene dai motivi congiunturali, 
dai motivi del momento: è una cosa più profonda. E’ un dono. L’allegria, se noi vogliamo viverla tutti i 



momenti, alla fine si trasforma in leggerezza, superficialità, e anche ci porta a quello stato di mancanza di 
saggezza cristiana, ci fa un po’ scemi, ingenui, no?, tutto è allegria … no. La gioia è un’altra cosa. La gioia è 
un dono del Signore. Ci riempie da dentro. E’ come una unzione dello Spirito. E questa gioia è nella 
sicurezza che Gesù è con noi e con il Padre”. 
 
16 maggio Ci sono cristiani da salotto 
“Paolo dà fastidio: è un uomo che con la sua predica, con il suo lavoro, con il suo atteggiamento dà fastidio, 
perché proprio annunzia Gesù Cristo e l’annunzio di Gesù Cristo alle nostre comodità, tante volte alle 
nostre strutture comode - anche cristiane, no? - dà fastidio. Il Signore sempre vuole che noi andiamo più 
avanti, più avanti, più avanti… Che noi non ci rifugiamo in una vita tranquilla o nelle strutture caduche, 
queste cose, no? Il Signore… E Paolo, predicando il Signore, dava fastidio. Ma lui andava avanti, perché lui 
aveva in sé quell’atteggiamento tanto cristiano che è lo zelo apostolico. Aveva proprio il fervore apostolico. 
Non era un uomo di compromesso. No! La verità: avanti! L’annunzio di Gesù Cristo: avanti!” 
“Anche ci sono i cristiani da salotto, no? Quelli educati, tutto bene, ma non sanno fare figli alla Chiesa con 
l’annunzio e il fervore apostolico. Oggi possiamo chiedere allo Spirito Santo che ci dia questo fervore 
apostolico a tutti noi, anche ci dia la grazia di dare fastidio alle cose che sono troppo tranquille nella Chiesa; 
la grazia di andare avanti verso le periferie esistenziali. Tanto bisogno ha la Chiesa di questo! Non soltanto 
in terra lontana, nelle chiese giovani, nei popoli che ancora non conoscono Gesù Cristo, ma qui in città, in 
città proprio, hanno bisogno di questo annuncio di Gesù Cristo. Dunque chiediamo allo Spirito Santo questa 
grazia dello zelo apostolico, cristiani con zelo apostolico. E se diamo fastidio, benedetto sia il Signore. 
Avanti, come dice il Signore a Paolo: ‘Coraggio’”! 
 
17 maggio Il problema non è essere peccatori 
“Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse ‘Mi vuoi bene?'. Questo dolore, questa 
vergogna … Un uomo grande, questo Pietro ... peccatore, peccatore. Ma il Signore gli fa sentire, a lui e 
anche a noi, che tutti siamo peccatori. Il problema non è essere peccatori: il problema è non pentirsi del 
peccato, non avere vergogna di quello che abbiamo fatto. Quello è il problema. E Pietro ha questa 
vergogna, questa umiltà, no? Il peccato, il peccato di Pietro, è un fatto che con il cuore grande che aveva 
Pietro, lo porta ad un incontro nuovo con Gesù, alla gioia del perdono”. 
 
18 maggio Le chiacchiere sono distruttive per la Chiesa 
“Quanto si chiacchiera nella Chiesa! Quanto chiacchieriamo noi cristiani! La chiacchiera è proprio spellarsi 
eh? Farsi male ll'uno l’altro. Come se volesse diminuire l’altro,no? Invece di crescere io, faccio che l’altro sia 
più basso e mi sento grande. Quello non va! Sembra bello chiacchierare… Non so perché, ma sembra bello. 
Come le caramelle di miele, no? Tu ne prendi uno - Ah, che bello! -e poi un altro, un altro, un altro e alla 
fine ti viene il mal di pancia. E perché? La chiacchiera è cosi: è dolce all’inizio e poi ti rovina, ti rovina 
l’anima! Le chiacchiere sono distruttive nella Chiesa, sono distruttive… E’ un po’ lo spirito di Caino: 
ammazzare il fratello, con la lingua; ammazzare il fratello!”. 
Su questa strada, ha detto, “diventiamo cristiani di buone maniere e cattive abitudini!”. 


